
I due p iù  im p o rta n ti n o s tri p ro d o tti  sono il vino 
e 1’ olio.

Stando ai dati statistici, basati sull’ antico catasto 
e fatto conto degli estesi piantam enti eseguiti negli 
ultim i anni, si possono calcolare a 100,000 gli e ttari 
occupati da vigne, con una produzione media di
1,800,000 ettolitri di vino.

L ’ esportazione dei vini toccò negli anni 1871, 1872 
e 1873 la media di 169,800 ettolitri, del valore di 
fior. 1,443,000.

II nostro, è il paese per eccellenza appropriato alla 
coltura della vite. Abbiamo clima, terreni e posizioni 
le più favorevoli, abbiamo uve squisite, e se i nostri 
vini non gareggiano coi migliori del mezzogiorno, è 
perchè ci manca l’arte e la cura.

La vigna è coltivata con bastante diligenza ; il peg- 
gior nostro peccato nella viticoltura sta nell’ usanza di 
associare alla rinfusa nello stesso vigneto vitigni di 
molte varietà, per lo che si hanno i facili guasti e la 
difficoltà di ottenere tip i costanti di vino, fornire i 
quali, deve essere primo compito d ’ una buona pro­
duzione.

La vinificazione viene assai male praticata; non è 
convenientemente regolata la fermentazione, nè curato 
il vino, mancano buone cantine, utensili e recipienti 
vinari.

Con metodi più perfezionati di viticoltura e di vi­
nificazione noi possiamo crearci una fonte abbondante
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